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BOLLETTINO POLITICO 


La commozione destata nei Circoli po- 
Jitici di Europa dalla nota del Giornale 
Ufficiale di Pietroburgo non è ancora 
cessata. In una lettora inviata da Pie 
troburgo alla Corrispondenza ameri- 
cana troviamo un'interpretaziona molto 
singolare, ma mon però inverosimile, 
circa l'evoluzione della politica +mosco- 
vila rispetto alla quistione > d'Oriente. 
Questa evoluzione sarebbe il risultato 
dell'intervento di forze extta-governa- 
tive, d'un primo trionfo diplomatico del 
tito ultrarusso e alavofilo sulla poli- 

pacifica del gran cancelliere, prin- 
cipe di Gortsehakoff. Il conflitto fra que- 
ste due influenze si sarebbe manifestato 
nelle polemiche di questi giorni tra il 
Mondo russo @ la Gazzetta russa, or- 
gani dello slavismo, contro il Giornale 
ili Pietroburgo , organo ufficioso del 
ministero degli affari esteri. Il partito 
alavofilo avrebbe agito con tutti i mezzi 
possibili sull'animo dello ezar, il quale, 
cedendo a questo pressioni, avrebbe te- 
legrafato dalla Livadia al ministro degli 
esteri sulle necessità di affermare cate- 
goricamente lo simpstie della Russia per 
le popolazioni cristiane della Turchia. 
Da ciò la nota del Messaggiero Uffi- 
ciale che ha messo a rumore i gabinetti 
© la stampa d'Europa e porge tuttora 
leria a vivacissimi commenti © a 
nistre ipotesi. 
‘on occorre insistera su questa ver- 
sione della Corrispondenza Americana 
ed esagerarne l’importanza. Ammessa 
questa notizia, bisogna pur ammettere 
che lo czar, mentre non è insensibile al 
sentimento nazionale, non intende però 
scostarsi dal terreno d'una politica sag- 
gia © compromettere l'alleanza dei tre 
imperi. 

Il discorso deli" imperatore Guglielmo 
ai tre presidenti del Reichstag, di cui il 
telegrafo ci trasmette un sunto, viene 
in buon momento per coloro che si ab- 
bandonano a dubbi grandissimi circa ll 
pace d'Europa. Dopo aver fatto un'altra 
volta cenno, e in modo lusinghiero per 
l'Italia, della recente visita a Milano, 
l'imperatore Guglielmo parlò della situa» 
ziono eminentemente pacifica dell'Europa, 
e toccando della quistione della Bosnia 
e dell'Erzegovina e dei punti di dissenso 
circa il modo di risolverla, manifestò la 
sua piena fiducia in uno scioglimento pa- 
cifico. 

È da ritenersi choJa soluzione a cui ac- 
cenna l'imperatore Guglielmo non debba 
consistere nello smembramento della Tur- 
chia, in un pomo di discordia fra le po- 
tenzo d'Europa. Come accennava ieri 
l’altro il corrispondente berlinese della 
Gazzetta d'Augusta, gli sforzi tende- 
ranno a ottenere un accordo fra la Tur- 
chia e gli insorti e l'applicazione imme- 
diata dello riforme alle misere popola- 
zioni, riforme poste sotto la guarentigia 
dello potenze, affiuchè non rimangano, 
come per l'addietro, allo stato di vana 
promesse. Urge ristabilire prontamente 
la tranquillità anche per impedire lo 
scoppio generale d'una guerra di reli- 
one. IL corrispondente. di Mostar al 
emps ci ba dato un sazgio del fan 
smo musulmano. Oggi il Nord pubblica 
un telegramma da Ragusa, nel quale si 
parla di un gran fermento fra<i musul- 
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RIVISTA DRAMMATICA 


di Paolo Ferrari 


Commedia in 5 ati 


(vappresentata al teatro Valle) 
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Commuovere, convincere, persuadere 
è il titolo d’ una commedia del Ferrari 
ed è anche da un pezzetto în qua il suo 
programma. Quanto al commuovere, c'è 
riuscito spesso, anzi quasi sempre; quanto 
al convincere 0 al persuadere, non credo 
che il Duello, il Ridicolo, Cause ed 
effetti, ed altre tesi svolte sulla scene , 
albiano mutata la società. Vedremo se 
il Sxicidio eserciterà un'influenza diretta 
sulla statistica dei suicidi. Sela :nuova 
commedia in Italia la diminu- 
zione d'un solo suicidio all'anno, il Fer- 
rari sarebbe un benefattore dell'umani 
Tale è stato veramente il suo desiderio, 


mani dell'Erzegovina, di riunioni se- 
grele che; hanno luogo nelle moschee, di 
preparativi che si fanno a Mostar e în 
| altre località per una strage general 
dei cristiani. Il giornale di Brusselle, 
quantunque dichiari di aver grande fi- 
ducia nel suo corrispondente , riproduce 
la notizia con riserva. Però non nasconde 
i suoi timori per l'avvenire e richiama 
ittenzione delle autorità turche su que- 
pericoli. 
Un telegramma da Bombay annuncia 
che il principe di Gallos è arrivato colà 
e venne accolto con entusiasmo. Il viag- 
gio del futuro re d'Inghilterra si effe 
però in circostanze così straordin 
che gli uomini politici potrebbero rica- 
mar congetture senza fine intorno a que- 
sto avvenimento e studiarlo, per lo meno, 
in relazione col rinascere della quistione 
Ori sospettati intendimenti am- 
iussia rispetto alla Turchia, 
‘minaccioso avanzarsi del co- 
| losso nordico verso i possedimenti della 
| Gran Bretagna nello Indie. A parte que- 
|a l’arrivo del principe di Galles 
nelle Indie si collega ad avvenimenti 
| non lieti per l'Inghilterra. È appena 
scongiurato il pericolo d'un conflitto 
colla China , che già l'Inghilterra si 


Il diplomatico inglese residente a Perac, 
un reame indipendente nella Malacca, 
venne essassinato, e l'Inghilterra ha spo- 
dito colà delle truppe per chieder ra- 
gione del misfatto. I malesi assediano 
la residenza inglese e fanno grandi pre- 
parativi per resistere. Il saltano Ismail 
raduna forze considerevoli par scacciare 
gli inglesi da Malacca. 

Come ognuno ved 
cui è accolto il principe di Galles 
bay non basta perchè ai consigl 
della regina Vittoria sia permesso di 
dormir souni tranquilli rispetto all'Asi 

La seduta di ieri all'Assemblea di 
Versailles è passata sonza incidenti no- 
tevoli, se togli la dichiarazione del sig. 
Franclieu, che disse il conte di Cham- 
bord fautore del suffragio universale. 
| Fu approvato alla quasi unanimità il 

rimo paragrafo dell'articolo 4° che con- 
| ferisce il diritto elettorale a tutti gli e- 

lettori inscritti da un anno salle liste 
elettorali. Il paragrafo col quale si con- 


venne rinviato alla Commissione d'ac- 
cordo col ministro di giustizia, signor 


| Dafaure. Tutto l'interesse & l’acrimonia 
della discussione si spiegherà intorno al- 
l'articolo 44 che stabilisco lo elezi 


per scrutinio di circondario. 


Nei giornali tedeschi troviamo il testo 
della lunga lettera dell’epi di Ba- 


questo documento stante la sua lun- 
ghezza. Del resto il telegrafo ce lo riss- 
sumeva per sommi capi. 

La pubblicazione però di questo docu- 
mento che coincide con la lettera di 
Pio IX all'Associazione cattolica di Ma- 
gonza, toglie ogni valore alle voci corse 
in Germania e fuori d'un prossimo ac- 


Stato e la Chiesa. Anche un telogramma 
odierno da Berlino reca che il centro 
della Camera, ovvero il partito cleri- 
cale, è ben lontano dall'idea d'una tre- 
gua o d'una transazione nella sua lotta 
col governo. 


—— 


tile il suo scopo, e uno scrittore dram- 
matico che intend 


in siffatta guisa la 
tto alla venerazione 
sono stato due volte 
io. La prima volta 
fu quando il Ferrari, a proposito degli 
Amici e rivali, mi scaraventò addosso 
nientemeno che una prefazione che mi 
persuase esser io indegno di continvare 
a vivere in questa valle di lagrime e di 
scrittori biliosi. Diamine ! pensai , se jo 
fossi davvero un cinco, un critico aleale, 
un Eroetrato in sedicesimo, 

starci ancora in questo mondo ? In odio 
agli Dei ed al Piergolo di Milano, che 
altro mi rimane da fare, fuorchè suici- 
darmi? Ma in buon punto mi rammentai 
che il Ferrari era un brav'omo e un va- 
lento scrittore. To, dissi fra me, non è 
foor del caso che il Ferrari seriva an- 
cora un capolavoro 0 almeno una bella 
commedia © ch'io la porti alle stelle. Se 
ciò accadesse , ritornerei ad essere un 
critico autorevole e leale, come quando 
io lodava, per. esempio, gli Uomini 
serii , che pure, malgrado il mio giu- 
dizio favorèvole, sono caduti nel baratro 


comodamento o modus vivendi fra lo | 


IL CREDITO IN ITALIA 


Il Bollettino dello stato mensile dei 
conti de’ vari Istituti di credito è una 
pregevole pubblicazione fatta dal mini- 
stero di agricoltura e commercio, che 
fornisce utili ammaestramenti all'uomo 
politico © all’ economista, riunendo in 
vari gruppi tutti gli elementi dell'atti- 
vità del credito. 

Esaminando i prospetti dell'ultimo Bol- 
lettino, vi abbiamo trovati alcuni fatti 
economic meritevoli della più grande 
attenzion 

L'Italia aveva al 34 agosto 104 Ban- 
che popolari e 110 Società di credito 
ordinario ; aggiunte le sedi e succursali 
delle Banche di emissione, gl’ Istituti di 
credito ascendono ad olire 320. Vi sono 
inoltre le Casse di risparmio, che som- 
mano a più di 400 e di cui il Bollettino 
non ci dà la situazione che di undici, 
nelle quali è però compresa la più po- 
tante, ch'è la Cassa di risparmio di Lom- 
bardia con le sue numerose ramifica- 
zioni. 

Gli stabilimenti che raccolgono i ri- 
sparmi @ distribuiscono il credito al com- 
mercio e all'industria non possono parer 
pochi in un paese, il quale ha appena 
fatti i primi passi nel sentiero dell’atti- 
vità economica. Nel considerare îì nu- 
mero degl'Istituti di credito conviene 
aver presente la condizione commerciale 
dello Stato. Que” mezzi che sarebbero in- 
sufficenti ad uno Stato, in cui la circo- 
lazione de' valori è ‘tanto rapida quanto 
estesa, possono bastare ad uno Stato, 
dove la circolazione de' valori è lenta e 
gli scambi sono molto ristretti. Perocchè 
le Banche, grandi e piccole ,- hanno da 
sorgere, perchè gli affari ne abbisognano, 
altrimenti sono costrettà di creare esse me- 
desime gli affari @ correr dietro alle ope- 
razioni, che possano dar loro nutrimento. 
Allora si combinano le speculazioni 
rischiate, si attraggono tutti i parassiti 
della Borsa, si mettono in giro e si 
scontano le cambiali di compiacenza e si 
apparecchiano le crisi, che lasciano stanco 
e diffidente il mercato. 

La crisi del 1873, che imperversò spe- 
cialmento in Genova, ha trascinato nella 
rovina molti stabilimenti di credito, i 
quali facevano operazioni azzardato ed 
equivoche. È stata una disgrazia che 
cogionò la perdita di molti milioni, Ge- 
nova lo prova con Jo stagnamento de' 
suoi commerci e la diminuzione de’ red. 
diti soggetti alla tassa di ricchezza mo- 
bile. Ma la disgrazia ha avuta un’altra 
conseguenza dolorosa, scoraggiando i ca- 
pitali © rallentando l'istituzione di mode- 
sti stabilimenti, come le Banche popo- 
lari, che, amministrate con senno ed 
onestà , recano gran sollievo al piccolo 
commercio e al piccolo lavoro. 

Qualcuna di queste Banche popolari 
ha acquistato un credito, che qualche 
Banca d'emissione potrebbe invidiare. La 
Banca mutua di Milano ha un bilancio 
che attesta la fiducia che soppo in 
rare e i servigi che rende ogni giorno. 
Altre sono meno fortunate e qualcuna 
è sfortunata. La causa risiedo nel 
rizzo dato alle operazioni e non in 
tro. Il Parlamento, condannando la cir- 
colazione abusiva, ha prevenuti maggiori 


dell'obblio. E confortato da questa spe- 
ranza, decisi di vivere. i 
La seconda volta che mi sentii preso 
dalla mania del suicidio fa pochi giorni 
fa, quando Ferdinando Martini, dopo sei | 
giorni di preparazione, rispose con una | 
colonna del Fanfulla ‘a dieci righe di 
una mia appendice. Il Martini mi ricor- 
dava i miei peccati e mi denunziava al 
tribunale degli spazzini comunali. Ac- 
cotto Ja competenza del tribunale, il | 
quale ha spazzato qualche commedia del 
Martini e i soi versi editi e inodi 
spazzarà probabilmente anche i suoi di- | 
scorsi parlamentari. Ma ch'egli dica che | 
io l'odio è cosa che mi accora. No, caro 
Martini, io non vi odio; siete voi che 
odiate il mio pianoforte 6 volete iniziare 
la vostra carriera politica con una pro- 
posta vandalica contro l’arte. musicale. 
el - ‘incipio! Per la piena del dolore 
io m'ayviava l'altro giorno verso il ponte 
Sisto, incerto se dovessi gettarmi in Te- 
vere, o far altri duo passi ed entrare 
nell'osteria del pesce per bere alla sa- 
Totè dei pedanti e pensare con più co- 


modo ai casì miei. Come Dio volle, prima 
di arrivare al ponte, mi venne sotto gli 


guai. La condizione infelice di alcuni | bliche, di complicazioni diplomatiche , 
atabilimenti sarebbe stata forse palliata | di scareezza di ricolti, i trovano ingran 
ancora per qualche mese, ma avrebbe | imbarazzo. Abbiamo recenti esempi 
accresciuti, coi loro danni, il numero | Inghillerra e negli Stati Uniti de' peri- 
delle vittime, giacchè la moneta fiducia- | coli corsi e de’ danni sofferti da molte 
ria rende inevitabili le grandi catastrofi, | Banche che avevano accumulati in de- 
quando non sia adoperata a rappresen- | positi parecchie migliaia di milioni. Si 
tare la moneta metallica o de'valori so- | attraggono i milioni coll’assegnar un in- 
lidi che ad ogni istante si possano li- | teresse sui depositi, 5° impiegano , non 
quidare. sempre bene, per farli fruttare, e quando 
La stima che molti istituti di Credito | si corre allo sportello per ritirarli, al- 
lora le Banche sono costrette di chie- 
dere una dilazione a' rimborsi ed anche 
A poco a poco i depositi in conto cor- | di subire delle gravi perdite. La crisi 
rente aumentano ; i privati si avvezzano | scoppia, non per le ristrettezze, ma per 
4 affidare i loro capitali disponibili alle | l'abuso che si è fatto del credito. 
Banchè anzichè tenerseli ne'propri scri- | So alcuni stabilimenti offrono a' depo: 
gni. Essi sono allettati dall'interesse che | siti l’esorbitante interesse del 6 e dei 7 
loro si assegna, il quale varia dal 3 al | per cento, fissano anche l'interesse dello 
7 per cento. Non esitiamo a esprimere | sconto ad una meta elevata. Mentre l’in- 
la nostra sorpresa che vi abbiano sta- | teresse della Banca Nazionale è a 3 por 
bilimenti, i quali paghino un interesse | cento per gli sconti e a 6 per cento per 
del 7 per cento sui depositi in conto | Jo anticipazioni, si sarebbe mai supposto 
corrente. Siano pur vincolati î depositi | che vi siano stabilimenti che prendono 
per un tempo determinato nè si possano | per gli sconti l'interesse del 9 e del 410 
ritirare senza un preavviso, un inte-|per cento? Gl'infelici che debbono ri- 
resse cosi allo non porge un'idea sod- | correre ad essi, quale speranza possono 
disfacente delle condizioni delle Banche | nutriro di finir l'anno in condizioni pro- 
e della loro amministraziono. Conviene | spere? Solo un'estrema necessità può ob- 
aver il coraggio di dirlo apertamente al- | bligare un oporaio o un negoziante a 
finchè ci pensino gli stabilimenti di cui | pagar un interesse così alto, che mi- 
non vogliamo dar i nomi ed anchè co- | naccia di assorbire tutti i suoi profit 
loro, che allettati dal guadagno, recano | Il credito in Italia è distribuito mal 
ad essi i loro risparmi. qua abbondanza di Istituti, là penuria 
I depositi in conto corrente ascende | estrema; in alcune province è il capitale 
vano ad una somma assai elevata al | che corre dietro agli affari e all'impiego, 
trentun agosto. Se ne avevano fruttenti | in altre gli affari mancano di capi! 
interesso presso le Banche popolari per | donde una disuguaglianza grande nell'in- 
110 milioni, presso le Società di cre- | teresse dello sconto, nel valore della 
dito ordinario 279 milioni , presso le | proprietà stabile e nell’operosità com- 
Bauche d'emissione 58 milioni. Sono 447 | merciale. 
milioni , senza contare i piccoli depositi | La moneta cartacsa non soccorre alla 
degli Istituti di credito agrario e i de- | deficenza di capitali ; ‘essa è un titolo di 
positi presso lo Casse di risparmio. Com- | credito, è un segno rappresentativo del 
prendendo questi ultimi, che salgono a | danaro, non è il damaro stesso. Ed in 
360 milioni per le sole 41 Casse che | Italia la moneta cartacea è soverchia , 
‘mandano i loro conti, si giunge a circa | almeno a nostro ‘avviso, chè anche da 
810 milioni di depositi con interesse. I | noi vi hanno forse gli esprnsionisti, i 
depositi in conto corrente senza inte-|quali credono che di moneta fiduciaria 
resse sono di 6 milioni presso le Ban- | non ve n'è mai troppa, non vedendo 
che popolari, di 44 presso le Società di | l'aumento de’ prezzi di ogni merce che 
credito ordinario, di 88 presso le Ban- | ne consegue @ i dissesti © lo perturba- 


assai più ancora è quello d'una emis- 
sione totale di moneta cartacea par l'I- 
talia di 4543 milioni, la quale par troppo 
si prevedo che deve ancora aumentare. 
Ecco il prospetto, accennato di sopra: 
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L'OPUSCOLO DEL DOTTOR FISCHHOF 
._1 giornali viennesi riproducono 
intero ovvero danno i principali pi 
del recente opuscolo del dottor Alfonso 
Fischhof, deputato al Reicharath di 
Vienna, intitolato: «Za nuovo deficit, 
lettera aperta a S..E. il ministro della 
guerra barone di Koller. » La vivacità ed 
eleganza dello stile, l'argomento di piona 
attualità ed una certa novità nei con- 
cetti formano le attrattivo speciali di 
3 sramolo 13 ypoi crediamo far coma 

ai ncstri lettori esteso 
al ri dandone un 

Il dottor Fischhof così comincia : 


« Gli uffici dei ministri 
la culla dei disavanzi, a 
rigine lungi da essi, negli oscuri 0 profondi 
ipontigli fel Suore umano , colà dove si 
Ù che mi J 
denti. La parto divina di nel” talora 
sontentarsi di poco. 
collenza, l'esiguità 
tero pel culto © 


guerra non creano il disa- 
vanto; essi lo mettono soltanto în ovidenza, 
lo registrano, non no hanno colpa veruna: 
Non è già dimipatore quegli che prosonta 
un conto considerevole, ma chi consumò lo 
sese amari naro Pd 1 dismipatori în noi 

0 gl'istinti, i progindi orli sel- 
sono gl'stoti, i pregiudizi, 'doidoii me 

1E Ja pagionor 

< Ab, la ragione! È la cortigiana dol 
prasione , l'avvocato cavilloso del raggiri 
più paricolosi. Ema vi 


che d'emissione, di 7 presso le Casse di | zioni che alterano i rapporti economici. 
risparmio, in tutto 142 milioni. In com- | Al 34 agosto scorso erano emessi 910 
plesso i depositi rappresentano una somma | milioni di biglietti consorziali ossia dello 
di 950 milioni. Ma vi hanno ancora i | Stato e 633 milioni di biglietti delle 
depositi presso Je Casse di risparmio che | Banche tutto 1543 milioni. È la 
non mandano i lori conti al ministero, | somma più elevata che ne sia stata e- 
i depositi de' Monti di Pietà, i depositi | messa. La più bassa fu al 34 aprile, in 
presso i banchieri privati. Formano pa- | cui ascendeva a 4468 milioni. L' 
recchie centinaia di milioni. Questa somma | mento di 77 milioni in quattro mesi 
di depositi rappresenta parte de’ risparmi | non è liove ed inspirerebbe delle gravi 
lentamente accumulati, parte de' capi- | riflessioni anche agli Stati più potenti 
tali diffidenti, che non osano impiegarsi | per produzione e per estensione di cre- 
in maniera stabile per le incertezze fi- | dito. Diamo qui sotto il prospetto della 
nanziario. circolazione e della riserva metallica ne 
L'Italia non conosce abbastanza sò | nove mesi dal 31 dicembre 4874 al 

stessa. E veramente è poco probabile | agosto 1875, da’ quali appaiono lo oscil- 
che si credesse che fossero ammassati | iazioni mensili sì dell'una che dell'altra. 
de’ capitali così considerevoli nelle Ban- | Mentre ne' nove mesi l'emissione saliva 
che d’ogni genere e negli altri Istituti | gi 14 milioni, la riserva diminuiva di 
che raccolgono i privati capitali. Qual | 156 milioni ed era ridotta a così: piccola 
forza per una nazione appena risorta, | misura da far credere che ormai il de- 
‘ma in pari tempo qual pericolo d’abuso! | posito di moneta metallica si è assotti- 
Perciocchè se gli Stabilimenti non hanno | gliato tanto in Italia, che non se no ha 
1’ avvedutezza di star parati alle molte ‘esempio in alcun aliro Stato il quale ha 
eventualità di domando di rimborsi, sl | il corso forzato, compresa l’Austria. 

più lieve timore di perturbazioni pub-| Questo fatto è di molta gravità, ma 


———1P—m__m__ 


occhi il manifesto del teatro Valle, col 
Suicidio stampato a caratteri cubitali. 
E conchinsi che il Ferrari giungeva a | stommo insieme ai suoi primi e più iegi 
proposito per salvarmi dal Martini e che | timi trionfi sulle scene dol Gerbino o 
conveniva udir la predica prima di pren--| 'Alfori, © per lo due più eceslienti sue 
n comma ni ici comme 
e oe oggi son | die © la Satira @ Perini, la critica dram- 
(900 Pen auni TSgiona 0 matica dell'Opinione cho prima forso iu Ita- 
pivo, 6 scrivo. l'appendice, © disento la | Dali dtrite regolarmente in un gioruale 
tesi. L'ho udita finalmente ‘questa NUOVA | politico, non ebbe che parole di alta ammi- 
commedia, per la quale Yorick ha ver- | razione e di lode. In seguito, le vario 6 
sato fiumi d'inchiostro, e i genovesi per | molte opere, onde il Ferrari arricchi il tea- 
una settimana lasciarono in disparte la | tro italiano, ebbero sorti diverso; recavano 
questione del porto, e Torino ritornò però tutta l'impronia TI abilità dram- 
per un momento alle discussioni lettera- | matica non comune. ica in genorai 
rie, o a Roma si affevoli perfino l'eco 
della ‘Corte d'Assise. L'ho udita an 
st je, ma essa non 
divio... è per colmo ‘di felicità ‘potrei | 10 certe lodi è di ; 
tralasciare di renderne conto, perchè ap- | ur Pe" sector Da Pipe eta 
punto da Torino è caduto il eacio, come | *iso non sono meritati. 
direbbo il Forrari, stu maccheroni della |" tutorno alla nuova commedia; il Suicidio, 
“mini ra. Un mio amico carissimo | ;n ‘Torino si è stati amai lontani: dagli on- 
che vent'anni fa scriveva le rarsegno | tusiasmi o dai ditirambi dalle altro città 
drammatiche dell’Opinione, m'invia una | d'italia, ove la detta. commedia vonno già 
lunga lettera sulla nuova commedì... A |'esposta'sulle scene. La storia della rappre- 
me sia lecito di riprodurne, nel corso di | sentazione torinese è stata questa : piaequo 
questa rassegna, le parti più importanti: | 0 fa Std ‘ffvios' è ‘bell'ibeimo‘Il primo 
atto; ul’ sostenne’ per alcune so@nà e risvomo 
Pablo Ferrari, sorivo il mio amico, è uso. 


ppitusi il ‘secondo’ atto; fl-terto fu-un'ca- 


copiosa nomenelatura, 6, così avrolta, som= 
Eertttot 
Lorponte 
< E quand'anche la ragione fosso l'ondst 
avvocato dell'umano nell'uomo ca etc nta 
gioverebbo Esa può combattoro degli er= 
| sori, ma non il raggiro, non il pregiudizi» 
| L'rroro è una mancanza nel pesce cor 
è vittoriosamento, combattuto. dallo ‘anti 
della logica, dalla riserva degli argomenti 
L'istinto parò è l'esalaziona dol perziere 
pregiudizio è il morbo della facoltà di piu- 
paro. 
| Quand'anche la ragione ceauriso l'int 
+ atonalo della logica pregiadiirimmupato 
| Qui non servo a nulla addurro dolle prove, 
non la dottrina; qui giova soltanto la medi: 
cina. Ma, a male cronico , eura croni 
solanto jl medico utopista promette la guari» 
gione; il voro pensatore spara soto miglio: 
ramento, un liovo migliorazento. Ella. vode, 
rimor Piaitro della guerra la pazza, Ja 
» como gli eserciti. di guo 
Ammortali, ed fl disavanzo lo è pure. > 
| » L'amorbimento di somme ccoloesali ia 
causa dei pregiudizi, dov'easore. deplorata 
profondamente dal ‘filantropo, dall' esce 
omista, ma non pereîò vogilamo. dispe- 
rare. Ciò che ‘crea nello Stato ò la fora 
nazionale ; Îl capitale è soltanto l' intere 
medîario. Allorchè lo Stato lasola porone 


— ___—_—_—_ 


| 
| pitombolo; il pubblico “no rimase 
soceato, infetidito; solamento il petto ali 
fama dell'autore,: 0' le grato impressidhi dei 
primi atti: impedirono ‘che "trassorraste! nl 
atti di aperta disapprovazione j'ai rialsò'a 
rt intarmo dl publio in taluto 
see ultimi 

nuovo spendi te he farono/di 


cio l’ltima ch'è molto ardita @ cho sol: 
tanto l'arte del Ferrari accot- 
diro dagli pelato er 

Di questo giudizio favorevolissimo del 
| pubblico romano paò , non lo nego, ar 
vercavato ‘una “ parte di ‘merito’ l'esech- 
“tiéne, "the*fiòn“esito‘a credere, sia'stata 
ifglicre “a' Roma theaTorino. Però, 


ecco nuovamente pesto per 
zie, suove guerre e nuovi debiti. Il penti- 
timento è breve, il pregiudizio ed il dali- 


Qui l'autore dell''opuscolo dico che fn 
Austria si è minseciati da un disavanzo di 
nuovo genere e della peggiore specie ; da 
una deficienza nella forza nazionalo 0 quo- 
sta, egli dice, non si copre colle imposte 

intorno è con prestiti all'estero. « L'oro 

l'argento è sostituito dalla valuta cartacea; 
tit per 16 foria riationalò 6he va doporendo 
fon + ha alean surtogato. Un sitnila diss- 
‘vanzo conduce alla decadenza, e to diriono 
oronico, al’a rovina. 

Il dott. Fischbof osamina quindi il trat- 
tamento del soldato austriaco. L'esercito, 
il fiore della gioventù maschile della ni 
iono non è abbastanza nutrito e la sua ra- 
sione giornaliera di carne è di gran lunga 
taferiore a quella 21 tuti ell crei dei 

di Stati d'Europa , persino dei soldati 
Sii, ratio tafeli. Toeltro strazione 
d5 soldato austriaco costa fatiche molto mag- 
giri cho in altri Stati in causa della m 
cinto @ difettosa educazione scolastica e per 
la poca sua intelligenza nattraîe. 11 soldato, 
terminato cho abbia il suo tempo di servi- 
zio, riantrà nella società con una diminu- 
zione di forea. E questa diminuzione, que- 
sto consumo significano, col servizio gene- 
rale obbligatorio, la dimivuzione di forzo 
in quasi tutt 
Cén tile proc 
Stato, non solo 

anche il mo avvenire. Il sol- 
dato, ussito dall'esercito, divieno padro di 


famiglia, noi lombi dei neetri guerrieri ri- | 


e, è si provredo 


la fatura genera 
je lendo @ spossando 


ben poco ad essa, in 
quei Jombi. 
Il dottor Fischbof prosegue affermando 


@h la diminuzione di forze dell'eseroito au- | 


Btriîco non resta senza un'espressione stati- 
atica. La riduzione dell'esercito tia 
setza la mabo ministorialo; ma una mano 
la effettua nondimeno — la gelida mano 
della morte. Esta riduso di anno in auno 
la cifra dell'esercito, ma con cssa 
cifra della popolazione. La mortal 
l'eserelto, da qualche anno, è and 
pro atmentando , ed è superiore di molto 
A quella dell'esarsito tedosco, 

« ento del selveggiume, 
degli uscelli, prosegue il dott. Fis 
solto la salvaguardia dlla legge 
mento della nostra popolazione, l'orgoglio 
0 Ja speranza della patria... Sono troppo 
commosso, signor ministro, per terminare 


l'abilità diplomatica del 

la triplico alleanza impe 

cordiale accordo dei più po- 

tenti sovrani è la garanzia della pace, ma 
questa paco non è già la guarentizia della 
prosperità, non il rifagio dell'attività in- 


non l'argine contro gli straripa- | 


bilanci della 


nedizioni della paco 

Dopo avar detto cha l'eseroito deva, in 
caso di hisogno, gotta 
rito n. la voragine 

be un 
paesi si gettassero n 
tenere i Joro_eserci 
olilude : 
iniamola con questa pusillani 

quostiono della riduzione deli" 
ationo di attualità, è une questioni 
più ardenti , 0 Ja sua soluzione è dovere 
d'onore della nostra generazione, 

* L'Austria non chiede un eccessivo 
gio di saviezza di Stato 
sono abituato ad un simi 


salvare il preso, ma 
rdo impossibile se i 
voragine par _man- 
l'autore così con- 


viezza, una forte doso di energia, o la buona 
causa avrà trionfato. 
< la some dell'Austria diciamo a V. E 
« Affrettatevi, signor: conto, polohè 
di vita d'un 
m'ssiono patriottica è immensa ! » 
IV CONGRESSO 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Oggi il Congresso non tenne assemblea 
pubblica generalo; i suoi dalegati disoussero 
i temi del programma ministeriaie nolle Se- 
zioni, le quali nella riunione di ieri furono 
così costituite: 


eee 


anche rispetto io dichiaro 
francamente di accostarmi alla sentenza 
di Roma. L'effetto immediato , potente, 
irresistibile sul pubblico c'è. Se i mezzi 
i quali è ottenuto reggano sempre 
tica , è un altro affare. Ripeto 
ciò che ho detto da principio : il Su 
cidio forse non persuatle, ma com- 
muove. Ora quella che commuove è 
sempre arte nobile e grande. Il pub- 
blico dimentica la lesi per seguire an- 
sante le peripezie dei parsonaggi. 
tore non dimostra ciò e voleva di- 
mostrare; non importa, poichè raggiunge 
un fine più artistico rivolgendosi al vo- 
stro cuore più che alla vostra mente. Il 
Ferrari dirà ch'io malignamente dimi- 
nuisco il valore della sua commedì 
me pare invsce di metterlo in luco e 
d’imporre silenzio a coloro che inten- 
dono giudicaria a fl di logica, Se vo- 
glixmo stare nel campo delle tesi, ha 
ragione il mio amico di Torizo, il quale 
scrive: 

So il pensiero dell'autore è di combattero 
da perle ma dal e pro 
le ‘spavent ie lasci 
tro di si, sella Smigla dal sciita, nell 
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ISTITUTO DELLE FIGLIE DEI MILITARI 

(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

Torino, 7 novembro 1875: 

Vi scrissi tempo fa 
zioni in cui era stato ridotti 
importanti Istituti di aducazio 
di questa città: parlo dello figli 
litari, 

Gli egregi uomini obo tenero le redini 
di questo Istituto nel suo nassere e nel suo 
primo sviluppo si callarono forse di sogni 

fecero prova di quel 
rigotosa diligenza che 
sono indispensabili nell'amministraro una 
munità alquanto numerosa. I mezzi del 
atitato parevano inemuribili o largheggi 
dosi in ogni maniera di favori non si stava 
ad indagato tanto pel sottile se ali 


femminile 
doi mi- 


era buona 
parto economica si correva a rovina. 

Il Con iglio d’amministrazione, non ve- 
dendo modo di uscira dal mal passo, diodo 
le sue dimissioni , ed il governo del Ro fu 
necessitato di procedere alla nomina d'un 
commissario straordinario. 

Il provvedimento è 


nati di Momo, bastarono pochi mosi per ri 


mettoro in sesto Jo cose dell'Istituto e darvi 
tali ordinamorii che il suo avvenire può 


vera dal ministero della 

guerra una notevolo somma, sedicimila lire, 

on fa però un dono, ma una 

giusta retribuzione. Nell'antico Istituto detto 

di San Domenico posto nella via delle Fi- 

dei militari erano por l'addietro rico 

buon numero di fanciulle e mante- 

nuto a speso del ministero della guerra. 
Erano le figlivole di coloro chi 


cito avevano raso segnali 
tria © trovavansi in ioni di | 
fortuna. Quando sorso © fu attuata Ja gene- 
rosa idea dell'Istituto cho ora ha qui sede 
alla della s Îl ministero della 
guerra cessò ogni sussidio 


| continuò a designare le fanciullo che 


nuovo Istituto dovevano essore ricevute 
gratuitamente. L'Istituto di S. Domenico si 
fusa col nuorò Istituto dellè Figlio di mili- 
tari, ma in talo fusione vi portò bansi le 
spese, ma non i proventi. È facile l'im- 
maginaro il gravo dissesto che nò segui. Ora 


il ripristinato sussidio del ministro della | 


| guerra ed altri provvodittenti d'indole evo 


nomica ed amministrativa risariguarono l'I- | 
stituto © gli promettono vita sana o florente. 
Ma non alla sola parte economica si fermò 
l'opera del commissario Regio ; ci volse al- 
trosi lo sue curo ad un ordino più elevato 
di cose. È noto che l'Istituto dello figlie dei | 
militari si divideva in duo rami: l'ui 
perioro, stabilito alla Vila delle Regina, | 
nel quale, come destinato a fenciullo di a- 
gato famiglie, impartivasi un più alto grado 
d'istraziono scientifica 0 letteraria; l'altro 


colto promiscuzmente fanciullo affatto po- 
voro è fanciulle di mezzana fortuna, e deve 
per conseguenza, oltre all'insegnamento pu- 
ramonto professionale , s'impartiva un certo | 
grado d'insegnamento scientifico è lottera- 
rio. Questa promiscuità generava non pochi 
il più grave 
dire alla meli parti Sail i 
zione, modi, abitudini, bisogni che 


‘ano miserio presenti, ma si apparee- 

mo erudeli disinganni’ è più duri pi- 
timenti per l'avvenire. 

A ciò fu portato rimedio, mettendo in più 

perfetto accordo gli ordini dell'istruzione 

on quelli della fortuna, Non fa recata in- 

novazione al collegio della della Re- 

gina ; nel collegio di via Roma fa fatta in- 

vece una divisione : l'insegnamento profes- 

separato dall’ insegramento 

tiico, 11 primo continua ad 

essoro impartito nell'attuslo casamonto di 


e 


cosa suo più caro, paro a mo che tale pen- 
iero, pal modo ia cui venne cstrinsecato, 
sia vago, equivoco, inelficaco @ perciò abî- 
gliato. 

‘archi il dottore Uberto Camporegio si 
vocide? per non cadere in una condanna 
penale, per isfaggiro la reclusione. Questo 
ingegno eminente, questo fortiinato cultore 
gela solenza, Io cul scoverte hhano distrutto 
i vecchi sistemi © messo a soqquadro il 
mondo scientifico, ‘dopo Avere ingannata la 
mogîie, tradito il migliore suo amico, dil 
pidato lo suo sostanzo 6 dal 
una donna vilissima, commette i più vol- 
gare doi misfatti, ruba a danno dei suol 
colleghi una considerevole somma di coi 
era depositario. Poniatno che ti malfattora 
non si uccida. La sua fama è perduta: Ja 
reclusione lo attende. La moglio che pel 
suicidio del marito smarrisco il senno, non 
Jo amarrirebbo forse ogialmento sapendo il 
marito colpevole 0 condînnato ad una pena 
infamento? 1 figliuoli cho per la morte del 
padre hanno perdato il più valido sostegno. 
© sono sul punto; l'uno di cadero nella piu 
infame abbiezione, l'altro di uecidersi alla 
sua valta, non si iroverebbaro forse. nella 
stessa condizione, quando suila fronto dal 
padre fosse impresso il marehio del. ladro? 
‘So adunque le conseguenze con cui il Fer- 
rari vuol ampiere di pistà e di tarrore gli 


soPportéfo le più hlta spes cl 
cagionî l'educantito della Villa della Re- 
gina. 

Con quest’ordinamento che maglio risponde 
ai bisogni soofali si è aperto il nuovo anno 
scolastico. Ve no feci cenno, trattandosi di 
un'istituziono che ha bensi sedo in Toriî 
ma ha un carattere essenzialmento n 
0 dovo staro grandemente a cuore a tutto 
il preso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Messina, 4 novembre. — Dopo Ja mia 
ultima lettera , nella quale vi parlavo del 
cattivo andamento della cosa comunalo e 
dolla speranza che la nuova Giunta facesse 
ammonda all'inerzia e alla erettezza della 
procedente, il sindaco, herono Silipigni, pre- 
sontava lo suo dimissioni che, senza dubbio, 
vorranno accottato dal governo. Quost'atto 
parova dovesso rendere più agevole la co- 
atituzione della nuova amministrazione, Ma 
10 un'illusione. Alla dimissione del sindaco, 
sobbeno da essa indipendento, sogui quella 
del comm. Cianciafara, il qualo ha notta- 
menta dichiarato al Consiglio che, perdu- 
rando tuttavia Je causo che lo detormi 
rono, or sono tro anni, a dimettersi dalla 
onorovolo carica di sindico, si dimottava 
anche oggi dalla zarica non meno onorevole 
di tisseasore. A questa segui Ja dimissione 
dol Di Mola o del De Natale, e so non no 
seguiranno altre, ci è già abbastanza por ren- 
der difficile Ja formaziono di una Giunta 
omogenea, almeno, © tale che effra campo 
alla scelta di un sindaco. Intanto il tempo 
stringe; gennaio vieno innanzi, e In sooita 


molto da lui, 6 Ja sua at- 

tività, la sua intelligenza è i provvodimenti 
presi noi vari comuni da lui finora visitati 
ma ho paura 


pretondero che galvanizzi, non solo, ma ri- 
chiami a vita vera e realo un cadavere q 
triduano , qual è il nostro Municipio, Ar- 
duo assai diviene il compito del: muova ein- 
daco in un paeso, dove da tre anni 0 quattro 
non si è fatto nulla di sorio e dova tanto 
vi è da fare: dove i io composto 
di elementi disparati, strani, incompatibili 
fra loro, 0 on tutti vgualmento inspiran- 
tisi al putblico bene, on si tien pago della 
direzione generalo dell'ammi 
della suprema 
riunendosi a manipoli 0 a so 
tenor conto di tatto le più piccole posizioni 
ite guvernaro la cosa pub- 
® quindi invasione dei poteri dolla 
Hiuota, colpi di mano, insertezza d'indiri. 
esitanza nelle disposizioni, rilsssatezza nella 
disciplina dogli alti © dei bassi uffici. A ri- 
condurre siffatto Consiglio alla temperenza 
6 alla fiducia + a dare un indirizzo saldo 6 
durevole ad amministrazione siffatta, occor- 
rorebbo un uomo esperto, enargico e sicuro 
dell'appoggio di una fortissima maggioranza. 
Ora, non solo qui manca un tale uomo, mà 
zon esisto quella maggioranza ! 
Taluni giudicavano cho lo soioglimento 
del Consiglio strebbo rimedio a tanto male. 
Non lo credo. È doloroso il dir 
l'urca amministrativa ha fatto pros 
infelicissima prora, più che } 
nuovi elementi , che di anno 
entrati tel Consiglio, non incorsggirno 
cho una elozione gene= 
trodurvi elementi migliori. Sia- 
azione è ben ardua , e tutta 


indaco nou può eccedore i limiti del minor 
male; 6 sarà ventura se in questa Bndelo 
gli verrà fatto d'imberciao nel segno, 0 
trovar davvero questo miour male. 

L'on. deputato Gravina è stato sollecito a 
soddisfare all'impegno di trovarsi In Pa- 
lermo il giorno 3 per le ritiioni della Com- 
missione d'inchiesta. Egli è giunto la sora 
del 1° in Messina per imbarcarsi sul va- 
pore della ‘’riusoria; ma il vaporo non 
venno, e il Gravina dovette suo malgrado 
trattenersi qui ad aspottario, tolatrafando 
peraltro l'incidonto al presidento delle Com- 

ione. 

Questo incidente parla asai chiaro del 
difetto di comunicazione fra Jo città dell'i- 
sola © fra questa ed il continente; o da ciò i 


——_—__—_—_———— 


spettatori, non derivano fatalmente dal sui 
cidio, ma tolto il suicidio, sarebbero sem- 
pro le stesso, dovo troviamo noi la ragiona 
dol dramma o commedia cho si voglia chia- 
mare? 

Il Ferrari ha mille ragioni quendo per 
cararo la malattia del sulcidio inoulca la 
religione del dover; quando nel disprozzo 
della lìggo morale, nolla perdita della fado 
in una vita oltremondana pone il tedio della 

ita o l'impazionza del liborarsono. 1 di- 
scorsi dui suci personaggi sono su questo 
punto eloqueatissimi o non havti alcuno 
cho non vi Batta le mani, Ma l'aloquenza 
déi discorsi può coprire, ma non tiglio i 
difetti del concetto. drammatico, o meglio 
del modo «con cui il concetto venna rappre». 
sontato. Al titolo di Suicidio sostituito quello 
di Furto © di altra malvagia asiono regi- 
atrata nel codice penale, © le parolo 0. il 
donestto morale del Ferrari si raggono e- 
gualzmionte. 


Tutto ciò è varo, e si potrebbe ag- 
giungere che la commedia del Ferrari è 
soltanto contro il suicidio di coloro che 
hanno moglie e figli, poichè per urio 
scapolo lo conseguenza sarebbero meno 
gravi cho per l'uomo ammogliato. Ma 
v'è di più; l'uomo che ha il coraggio o 


tiohiemi della nostre ce por avore un 
aiutera di viabilità che sos ci Jisel sità 
niori fra noi. 

Su tale argomento potrà ora far udire la 
ina autofetolo vogo Îl pròfetto della pro- 
vincia, eh'abbe l'agio d'mervaté coi pio 
pri occhi To stale miserttido della viabilità. 
Figli ebbe la felice ispitationo di visitare il 
circondario di Mistrettà j che pe Ja sud 
etta o difficile posizione topografica o pei 
difetto di itrado a ruofà non avéta vedito 
finora nei suo territorio l'orma di dflcun 
profelto. Questa circostanza quella di tro- 
varsi al limito della provincia di Palermo, 
ha fatto di quel circondario in alcune epo- 
cho ua centro del malandrinaggio. In ess 
quasi dappertutto la propotonza doi partiti 
tien luogo 0 funziono di leggi 0 di anto- 
rità, e il comm. Colucci avrà bisogno di 
tutta la sua onergia o di tuttà la sua pro- 
denza per mettero un po' di assetto in quello 
amministrazioni comunali, she, meno di 
quali di San Stefano, di San Fratello e 
del arpoluogo, sono ‘in uno stato deplore- 
volo. 

Gredo sapero cho si disponga un rinnova- 
mento nol personalo di quegli uffici goror= 
nativi; ma tutte lo misure cha potrarno 
prendersi in proposito non saranno cho vani 


la sola volontà dei comuni 0 della 
provincia non siranno mai sufficienti allo 
scopo, sa non Întarrieno risolutamento l'o- 
pera dol gorormo 
La visita del profetto nella provinci 
lerà ji governo 
vento nell'opora 
ioni della Commissione 
termineranno; è quel 
giorno s'iniziorà davvero un'èra nuova per 
sola , che non sempro fu favorevel- 
mento giudicata , @ che so in qualche cos 
è inferiore alla sua fama, in woltissimo è 
assai migliore di essi 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinio 


(W) Partgi-Verwatiten, 6 novembre. 
-presidento del Consiglio si è tro- 
vato di nuovo în minoranza sopra una que- 
fotto, trattandosi di saporo so l'antico par- 
tito liberale franceso abbia un po’ d' amor 
por la libertà. Guesto partito fu illustrato 
da tanti oratori © scrittori pregiati, che per | 
molto tempo desto l'ammirazione dell'u- | 
ropa. Vi sono degli @olari 
fn ogni tuogo gli ssolari sono migliori 
dei maestri, in quanto professimo maggior 
rispetto por i principii a non se no valgono 
solamento per giungere al potere. 
Il liberalismo cho si comsuma al sole 
del potore, è antico in 
briand scagliò i suoî ful 


di Bonaparte, ma il suo governo fa 
rito fu poscia chismeto il Terroro Riano, 
lo stento Chateaubriand cho dimpprovava 
l'intromisiione di Nepolsono I nelle cass di 
Spagna, promosse, non appona fu creato mi- 
nistro, la guerra della. Ristorazione cosi- 
detta costitazionale contro alla Spsgna e 
ristabilimento dell'assolttisino in quella pi 
nisola. I nostri liberali fecero rilevaro tut 
lo infrazioni dei principii dol 4789 com- 
messo da Napoleone Ill. E in qual modo 
abplicano essi questi medesimi principi? 
La libertà individuale è annullata dallo Stato 
d'assedio, temando essi, ove si ristabilissa | 
l'impero della loggo di perdora il potere. 
Sopprimono l'autonomia dello proviucia co 
governo militare, medianto i maîres nomi 
mati dallo Stato 6 prefetti onniporeati. 
libertà della stempa favo una logge 
cho confessino ossi stessi doverlo riusoira | 
gravissima; chò rimano adungua del loro] 
beralimmo? Ai slercali, ai quali concodot- 
toro privilegi senza fiue. 

Il sig. Pascal Duprat, avendo indotta la | 
Camera a deliberaro che la questione del- 
lolezione dei muires 6 quella della soppres. 

no dello stato d'assidio vengano discuss 
insiomo colla leggo elettorale, obbliga ora 
i nostri doputati cosidetti liberuli a_ venir 
meno un'altra volta ai loro principii o ad 
ablattoto il signor Buffet. 

I nostri antichi liberali dall'imporo sono 
assai perplessi. Il tiranno Napoleone III non 
esisto piu. Il domagogo Thiera non è più 
al timo dello Stato. Nessuna nube 
l'orizzonte. Approssimandoi 
mentono spinti a cambiar facci 
lo stato d'assedio; a restituira allo provinoio 

Ma il ministro fa loro 
intendere cho la libertà, rotto lo suo ca- 
tene, potrebbe divorar 

I liberali francesi rinnegarono la libertà 
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la debolezza di uccidersi, non calcola le 
conseguenze della sua disperata risolu- 
zione. Il bisogno di liberarsi dalle am- 
basse che gli rendono tormentosa © in- 
sopportabile la vita è superiore al pen- 
siero e alla cura delle persone amate 
che gli sopravviveranno. 1 suicida, nel 
maggior numero dei casi è pure egoista. 
Il Ferrari, come giustamente osserva il 
mio amico, pone il dito sullà piaga quarido 
afferma che la causa del suicidio sta nel 
disprezzo del dovere moràle, nella man: 
canza della fede nella vita futura. Uni 
freno al suicidio è la fede. Chiam 
feda religiosa, 0 altrimenti se vi pia 

il giorno fa cui si cesìa di credere m 
‘una vita futura , e sovratutto nella ne- 
cessità di espiare in essa le colpe della 
vita presinte, è naturale che il suicidio 
meni strago ; osso diventa quasi un di. 
ritto, del quale le leggi nmarie non val- 
gono ad impedire il liboro esercizio. 
Tatti gli altri mezzi sono essi piro in- 
sufficienti all'oopo. 


ll Ferrari, protegue il mio amico , batta 
a singuo i giornali che nella loro cronaca 


hanno uso di registrare i suicidi. Forse ha 
ragione. Ma allora perchè a tema del suo 


i i minieteri , non meno 
cho gli uffici del Journal de Paris 6 del 
Franpais. In favoro doglì orleanisti havi 
soltanto la patfà della guerra cho possiedo 
ancora l''anìmo dei francesi. L'orlesnismo 
rappresenta la Ptunzia della Franoia a qual- 
siari attione in Furopa. Sotto Luigi Filippo 
i. franioeet ancora guerreggisro 
contro i Beduini o contro i popoli della 
Caledonia por esercitarsi © facilitare lo 
promozioni dogli ufficiali; ma non vi sa- 
rebbs altro. Gli Orléans ramicurano adun- 
quo una nazione paurosa. Anelié oggi hon 
pocho persone vi dicono che sotto il go- 
verno di principi così prudenti non sì fa- 
rebbò tina polilica avventurosi al potrebbe 
faro contrattazioni a lungo termina 0 pre- 
pararé lo generazioni future alla rivinolta 
sontro la Germania. Ma lo prok-bilità degli 
Orléana diminniranno col erescero della fi- 
duoia del preso in so stesso. 

I presidenti © vico-prosidonti dell'Assem- 
Biea sono stati rielotti tutti. Vi fa lotta a 
proposito del signor Ricard, al quale i bo- 
napartisti volevano sostituiro il marchoso di 
alhouet, che non riusci, 

Gi fu un altro discorso Naquet © un 
tro discorso Rouher, che giungono un po' 
tardi. È venuto il tempo di parlate alla 
Camora, o i discorsi pronunziati nello città 
di provincia più non cat attenzione 
pubblios. 

L'ultimo discorso del signor Naquet è 
sopratutto un violento attioco contro il 
gnor (iambetta. Secondo il signor Naquet, 
se l'iniperò fosse stato atterrato dopo la 


vano 


luogo di esser diratto verso 
dove fu distrutto, sarabbo stato chis- 
mato sotto lo mura della capitale, il cui 
assedio avrebbe reso impossibilo. » E il 
nor Naquot rimprovera al signor Gam- 
beita i suoi impeti d'eloguenza contro i 
primi tentativi insurrezionali di Blanqui, 
allorchò egli scambiava qualche compli- 
mento col conte di Palikao. E dice: « Già 
prima dol 4 settembre si era inaugurata la 
politica del 25 febbraio. » 

Il signor Naquet credo che, durante la 
lotta, al signor Gambetta sia mancata 
nergia; l’ox-dittatoro s'indusso a fara Ja ri 
voluziono quando tutto era perduto 
nulla più poteva giovaro jl cambiam 
Jo non posso seguire l'oratore in tutto la 
suo spiegazioni, nò giudicare il valore dello 
suo intuizioni storiche. È certo però che 
suo discorso diserediterà il signor Gambet 
presso il ceto operaio. Il signor Naqu 
rammentò la prudente. ritirata 


vorsagliesi © ai comunisti; rammentò 
cho il signor Gambetta feco risolvera 
deputati dell'Alsazia-Lorena, tutti repubbli 
cani, a rinunziare al loro mandato, la qual 
cosa diede la maggioranza ai borbonici o 
ai clericali. 
li aignor Gambetta 0 il siguor Naquet 
sono egualiaenta odiati dai partiti monar- 
i, ma il signor Gambetta godo ancora 
molta autorità presso le maaso. Egli farà 
valoro la sua influenza in pro dei candidati 
del suo coloro, o quindi nasce la guorra 
accanita che gli muove il signor Naquet. 
Col suo nuovo discorso di Bastia , il sì- 
gnor Rouher eccitò a tal segno l'ontusissmo 
dei convitati al banchetto, che Lau- 
rulli gridò fra gli applausi: « Viva il con- 
tinuatoro di Turgot! » Mi para che il si- 
gnor Rouber non potrebbe misi paesaro per 
un Turgot altrove che ja Corsica. Nei sco 
discorso si vedo l'intenzione di piacero a 
molto persone. Ei per csompio, il 
miliando che gli umigrati si regalarono nol 
1815 0 ro , non fn ragiono delle 
grado dei fa- 
Bi molti det 


| gentiluomini i più doviziosamento inderniz- 


zati non avovano avuto alcuna osufls:a di 
beni nol 1703; anzi, prima ancora dela ri. 
voluzione, erano già in istato di fallimento. 
Miglior pensiero fu quello di lodare lo bare 
riero internazionali atterrato ds Napo- 
leone III. 1 

bonefizi materiali arcocati dall'impo 

la cifra del risparmio d'un paoso nia 
criterio unico della sua prosperità morale; 
0 i groci del Basso Impero meritarono di 
essere umiliati ol avriliti dei tarohi, men- 
tro sovrabbondavano di riochezzo, Lo stilo 
del signor Roukor è ora alto , ora basso. 
Spesso i suoi paragoni sono male scelti. Egli 
vuole, per esempio, una demoarazia « cho 
il principio d'autorità protegga, diriga, mo- 
deri, come il freno modera @ dirige la lo- 
cometiva, » Mi paro ohe il frono arresti la 
locomotiva, o ne diminuisea la velocità, ma 
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luvoro drammatioc ha egli soelto appunto 
il Suicidio? La rappresentazione viva di 
questa passione , o morbo che voglia chia- 
marsì, ha essa minoro influenza che un fug= 
gevole cenno su d'un foglio pubblico? Le 
menti ne sono fors» meno turbato o i de- 
boli carrelli travolti. Singotato coînei 
denza! Mentre il Ferrari sullo sceno del 
Gerbino muovsva guerra al suicidio, un 
quasi nell'ora 
l Gallo, amm- 
mazzavasi con duo colpi di rivoltella. 


La questione morale © sociale del sui- 
cidio non sarà mai trattata utilmente sulla 
scena, la quale non può invadere il 
campo della filosofia © della fede e mon 
ha mezzi opportuni per risilverla. Il 
giovine che si è ucciso a Torino non 
aveva udita la commedia del Ferrari, ma 
è pur vero che di quanti l'hanno udita 
nessuno troverà in essa un antidoto con- 
tro il suicidio, nessuno, se giungerà al 
duro bivio di viver infelice e disonorato 
o di togliersi la vita, terr conto delle 

non ‘cerco 
in Tevere per le i del Fer- 


rari è per le o atti gi 
è che, tutto ben considerato, trovo 


Martedi scorso la 
sedotto all'arresto. 
estradizione era 


polizia d'Ellerboek pro. 

d'uno straniero, la cui 
pati dal governo fran. 
È ora appena giunto all'uf. 
ficio di polizià che si tirò reti chi 
di pistola ih Bocca. Egli fivava nascosto 
l'arma sotto Îo vesti; non riusoî però ad nc. 
cidersi. 


OLANDA 
Il tolegrafo ci ha anmunziato la malattia 
della regina d'Olanda. L'Indépend’nce Helga 
Ma dall'Aje il mepuonto dispaccio, in data 


« La regina è ammalata ; bonohò la fab 
Bre sidsi calmata quosta notte, lo stato dei. 
l'angusta ammalata iospira inquietudine. 
«Ire e il prineipo d'Orango furono 
shiamati por telografo. Il viaggio del prin- 
cipo Alessandro in Algeria è aggiornato, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol O novembro 
contior 

1, Nomino uefl'Ordino della Corona d'talia. 

2. It decrato 29 ottobre, che autorizza l'icri- 
zione sal Gran Libro del Debito pubblico, 
aumento al Consolidato 5 *1,, dolla rendita 4 
lire 1:423,095, con decorrenza dal 1 
da intescarai al dogli Tatituti di emi 
sione 0 da depositarsi alla Cassa di depositi o 
privati. 

3. R. decroto 3 ottobre, ehe intitola al Prin. 
tipe di Napoli il Collegio-convitto in Astisi per 
i figli dogli insognanti e Jo denomina « Coll 
* gio-convitto Principo di Napoli; in Asbi per 
<i figli degli insegnanti. » 

4. R decreto 23 ottobre, che abtorizza la 
conversione in rendita di 50,148 obbligazioni 
comuni della Società dello ferrorie roman 

% Disposizioni nel personale dell‘ 
ziono carceraria 


Il raînistoro della marina pubblica la re- 
gaento notificazione 


Ta vista del numero ristrotto di candidati 


1° novembre 1850, 
mesi îl limito nuperioro di età. 
i quali non posrodessero il car 
piuto quarto corso ginnasiale, 
o gli alt 10 però atmmensi 
tutti i i che possadono 
le condizioni di cul nella notifcazione 17 fel» 
braiu 1875. 

L'epoca dell'apertura dogli esumi è protratta 
nl 1° dioembre 1875, epoca per cui tutti i cas- 
didati dovranno trovarai a Livorno. 

Lo dornando d'an 


CRONACA DI ROMA 


La Commissione centra 


ordinatrice della 
Esposiziono agricola cho deve aver luogo 
in Roma nell'aprile 1870, a cui presiedo 
l'on. Prinoipe di l'eruo, deputato al Parli 
mento, è della quale formano parto alcune 
ragguardevoli persone notnintto dal governo, 
dal Consiglio comunale di Roma @ dal €: 
siglio provinciale, si è radunata domenica 
scorsa alla Profttura per prendera diversi 
accordi por promuovere il maggior concorso 
possibilo dogli espositori, e faro tutts le 
pratiche nicessario alla porfotta riuscita di 
codesta gBisposizione. 

Fanno Commissione gli ox 
revoli gialli Guido di Carpegas, cav. Sì 
strolli, divi Ferri, conto Cslani, avv. Pia- 
ontini #0 ditri di cui ci sfaggo ora il nome. 

Domahf a sera i dolegati dello vario Ca- 
mere di'commerelo d'Italia riuniti in Rome 
per il Congresso, sono invitati ad assistero 
allo spettacolo di musica e di ballo che si 
darà inflero onore al'teatto' Apollo, vaga- 
‘mente illuminato. 

Per corcaro di allottare il moglio possi- 
bile gi'invitati verranno eseguiti , oltre 
ad una parto dell'opera il Ballo in Ma- 
schera , wa atto del Macbeth il primo 
atto del Zardiere di Siviglia 

Siamo porsassi che il pubblico non ma 
cherà certo all'Apollo domani sera, porchi 
oltrò allo migliaia di fnviti già mental 
arrivano da più giorni al municipio tante 
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rtanto , le tesi ed 
miniamo il Suicidio unicamente come 
opera d’arte e Ìnvoro teatrale. Su questo 
terreno potremo discutere @ al Ferrari 
renderò anch'io l'omaggio che si merita. 
Per oggi lasciatemi prender fiato e a 
rivederci. venerdì, F. D'Ancass. 


NOTIZIE TEATRALI 

La nuova opera del maestro Dall'Olio, 
Ettore Fieramosca , rappresentata al 
teatro Comunale di’ Bologna, accolta 
Sroliamento la prima sera, fi sE 
quanto lente e sarò al maestro 
Sana 
Il libretto è del prof. Pi i 

— Alla Pergola di Firenze, come al- 
biamo già annunziato, verfà rappresen 
tata la Vestale di Spontini. La esegu 


ranno le signore Durand e Vogri, il te- 
ore Do CapellioTsce, ll beriiono Mor: 
zolî, il biso Silvestri. 

— I giornali di Milano annubziano 
la morte della signora Maria Brambilla, 
che fu, a'smoi 


richieste che per condiscendere a tutta bi- 
uugnerobbe che l' Apollo fosse duo volte 
grandò quanto il teatro di San Carlo di 
Napoli. 

Andato a diro che in Roma manca j'a- 
more per la musica! Pi 


Giovedì vi sarà ricevimento nello sale del 
Museo Capitolino e gli inviti da mandsrei 
arrireranio a cirva un migliaio, 

Era questione so trattandosi di ricovi- 
mento dovesso starsi strettamente alla pram- 
matica od invitare i signori a roca 
abiio nero da sovietà. Ma si è considorato 
che allora lo nignore avrebbero dovuto ve- 
stiro anoh'esso come si usa nelle serato di 
gala, © poche avrebbero volato esporsi a 
venire a morirsi di freddo per vedere lo 
statvo che conoscono e nentiro qualche nota 
Jontina del concerto del vigili che suonerà 
nel piazzalo di Campidoglio. Provalo dun- 
quo l'idea che gli uomini verranno vestiti 
come meglio crederanno © lo signore come 
il buon gusto e non l'etichetta suggorirà 
Joro. 

Noi ricordiamo di avere mssistito ad un 
altro di questi ricevimenti ai mussi capi- 
ni ed emerei scandolezzati del piscolis- 
imo numero dello signoro presenti. 

La libertà della toilette sarà un incen- 
veniro e lo signore cui piaco di as- 
‘mani sora al teatro, faranno anche 


siste 
giovedì sera con la Jero presenza, splendida 
corona ai signori invitati ai musei, ola 


‘a non si permetterà allora di frammi- 
seliiarsi (ra gli invitati 


Il fascicolo di novembre della _Nuora 
intologia contiene lo seguenti materi 
I: Centenario di Michelangelo. Il 
tero dello Opere (Fine), di Gamillo Boito. 
— Giulio d'Alcamo e gli imitatori. delle 

romanzo 0 pastorelle provenziali © fl 
di îx. — Esposiziono di antichità 
preistoriche tenuta in Itrescia, di Lui 
— Stato militaro dell'Italia nel- 


gorini 
l'anno 4875, 1. di Lodovico Cisotti. — Dora, 
I, di Grazia Pierantoni Mancini. — Un' e- 


scursione in 'unisi, dol capit. Oresto Ba- 
rattieri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8 novembre 1875, 

Il Barometro è ridotto a 0° 
torza dolla atazio 40,61 
Barometro a mozzodi = 7550 
Termometro Centigrado 
Massimo = inimo = 7.0 
Unmidità media dol giorno 
Relativa = 88 — Amoluta 7,09 

Vonto dominante, Da Nord u Sud-Olest. 
Stato del cielo. Quasi sempre chibrio con 
pivgzotta ad intereaiti 


A tera Uto prio, i 
Picesia in 2 oro = Sud. | 

- PS: 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI RORIA 
DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Raffaele Sonzogno 
Udionza del 9 novembre 
Raro volte l'aula della Corto d'Assiso di 


tizia che nella odierna u 
«lifensora dell'imputato Luciani, reso straore 
«linario il concorso del pubblico 0 indesr 
vibile Ja frenetica ricerca per ottenere bi- 
giboiti d'ingresso. Quanta è quante portone 
lovettero partirsono coll'amarazza di son 
aver potuto entraro nella sala!.. 

Numerosissime ed eleganti orsmb. le 
resero posto nello spazio desti- 
al bono dei corrispon- 
giornali o noile tribuno per esso 
sialmente riservate 
la tribuna maggiore, cho È posta 
faccia alla ‘enza della Corfî, pp: 
aperta la porta, l'invasione delle Birnore fa 
si violenta e tumultuosa cha neflg folla si 
sparso il timone di qualche disordise. Quolie 
signora gridavano e stavano quasi por ac- 
capigliarsi affino di riusciro ad occupare { 
ni posti della tribuna. Lo spinte © gli 

forti che rivelavano più la | 
dolce mitezza del 
vani signoro diedero 

al pubblico, che s'ora abbandonato alla più 
vaco ilarità, Jo spettacolo strano d'una 
lotta accanita... pel possesso d'una sedia, la 
qualo por voro miracolo restò intera, tanta 
forza con coi lo duo contendenti sa 
godimento. La signora ch 
toria sodetto lanciando sulla 
pubblico uno sguardo da 
onfatrico che acarebbe l'ilarità della folla. 
or la prima volta la vocs sonora del Ber- 
asconi dorbtte tuonara rivolta verso da tri- 
bana delle signore. 

La tribuna a destra del presidente era 
ccupata da deputati, magistrati o distinti 
personaggi. I doputati De Ronzis e La Porta 
“dettero presso gli avvocati difensori degli 
lmputati. Una persona di più non arrobbe 
lo trovar posto nella sala. 

L'udienza non venno apérta che a ore 
% i. Gl'imputati erano atati tradotti al 
loro banco all'ora consueta, ma furono poi 


vre che 


urti erano 


ricondotti alla camera di custodia, 0 questo 
fatto disde origine a molte congetture della 
illa. Dicevasi che l'avv. Vilia non avrebbe 


iuto parlaro in causa di forte raucedi 

o forse Ja Corto avrebbe rimandata 
asienza ad altra giorni 

La notizia dolla raucodîno era vara, ma 
male non impedì all'avv. Villa di 
iarlare. La di lui voce fu meno forte del 
oasueto, ma noa fu meno eloquebto la di 
Hi parola 


la difesa l'on. avvocato Vifia. 


e. 
NomiziE Interne E FATTI VARI 


La Nasions annunzia cho S. M. il Re 
partiva la mattina dell'& da Firenzo. por 
Rossore. 


russia con famiglia. è 
seguito, od andò ad alloggiare al Grand Zi- 
tel de la Ville, dovo ora già stata dicoi 
Biorni nol mese di ottobre. La principessa 
viaggia sotto il nome di contessa. Marek. 

lo della Garzarro. — 
Loggosi nol Pungolo di Napoli dell'8: 

L'istruzione del processo per l'amassinio 
della Gazzarro proseguo con alaorità. 

Gi si assicura che stamani il procuratore 
del Ro ed il giudico istruttore indaricati di 
questo affare, «i siono recati in Acorra per 
visitaro Ja casa în cui abitò l'infelico nello 
scorso agosto, insieme a Daniale, e por 
raccoglioro lo deposizioni di alcuni taiti- 
moni. 

Cattura di un hrigante, — La 
Gazzetta di Napoli rendo in tal modo conto 
dell'arresto di un briganto, eseguito dall'ar- 


Un importante sorrizio è stato reso alla 
pubblica sicurozza dal circondario di Vallo. 
Franoasco Martuseelli da Caprioli, uno dei 
più fieri briganti dolla bande Frazeolino, è 
stato assicurato alla giustizia, par opora dol 
maresciallo Tosi, comandanto la stazione doi 
carabinieri in Pisoiotta. 

Ecco un cenno dolla cattura. Il mare- 
sciallo Tosi, cho per gli interessanti o mol- 
teplici servizi da lui resi per lo innanzi 
alla pubblica sicurezza, vento dal governo 
insignito della croce di cavalier, ritornav: 
nella mattina dol 3 andante, da una perlu: 
strazione esoguita nollo contrado di S. Ni- 
la. Erano in duo soli, egli o il carabi- 


niero Coli, quando giunti nel Inogo deno- | 


minato Valle dell'Angelo, o propriamente 
a breve tratto dalla cappella Santa Maria în 
quol di Caprioli, mandamento di Pisciotta, 
in passando lungo un burrono intesero un 
uomo che tossiva. Attratti da schietta cu- 
wità 0 da intelligorto prevenzione si son 
fatti in sull'orlo di quel burrone, od ecco 
di sorpresa apparir loro sotto il muso Ja 
figura del tanto ricoreato brigante Mar- 
tuscolli. 

I due bravi militi fanno il salto del patto, 
gli sono addosso, lo ghermiscono, e qui una 
colluttazione corpo a corpo col Martu- 
scelli che resisto 6 si difendo col pugnale 
ja mano. Caduti a terra, il maresciallo 
‘Tosi si obbo una liovo ferita di punta die- 
tro una gamba, ma il malfattoro fu assi 
rato. Dicesi clio abbia eziandio scaricato un 
solpo delle sus duo canne, ma che par for- 
tuna andò a vuoto. 

Il Martuscelli è un giovanotto di alta sta- 
tura, ben nutrito è muscolefo, viso. tondo 
ed abbronzito, occhio largo e nero, vivace, 
lucoicanto, capigliatura lunga ed arruffata 
abito alla calabrese, alla brigantenca. In- 
terrogato, rispondo © mestrasi in corto modo 
pentito, ma taco o mentisce allorchè gl 
domanda della banda © dei suoi compagni. 
Dico che se ne era diviso da più mesi, 0 
pensava costituirsi alla giustizia. 

Armato di tutto punto, di un fuoilo a 
duo canve, rovolver © pugnale, portava ap- 
pesa sul petto a guisa di medaglia una pia- 
stra bucata ad un estromo, colla effizo di 
Francesco Il, 0, strana ironia! conserrara 
in tasca nientemeno che dioci immagii 
madonno © santi diveni 

Sul suo capo pesava la taglia di L: 1000. 

Investimento. — Si legge nel Gior- 
nale di Napoli dall'8 

Allo 41 dell'altra sera usoiva dal porto, 
diretto por Livorno, Gonova © Marsiglia, il 
piroscafo Selinunte, di 3000 tonnellato, della 
Soeletà Trinacria. ‘Girea 8 miglia lontano 
porio, s'imbattà in duo 


i cho era il più 
‘sce l'altro, di nome Gio 
i signori Treglia, di Gaeta. Lo scoo- 
ner purteva, como è presoritto, i fanali ac- 
Il ospitano, velendo avanzarai il Seli 
sega» d'allarme, facendo suo- 
nano prima fa ja 6 poi îl corno; ma, 
ad onta di ciò, Il Selinunte si foco rapid 
mento sopra il Giorambattista con tanta vio- 


leoza, che quasto rimase letteralmente ta- | del tompio della gi 


gliato in duo parti. Il capitano, % persone 
di equipaggio ed un passcegiero si salva: 
reno, agerappndosi allo soalo del Selinunte. 


Dopo il disastro, il Selinunte rientrò nol | Jenzio, nella sal 


porto per isbarcaro il personale del Giovani- 
battista, 8 ieri, dopo avero spedito il rap- 
porto all'autorità , ha ripresa la sua rotta. 


comandato dal capitano Francerco di Al 
di Gaeta; veniva da Gallipoli, con carico 
olio, fichi, lana e feccia. Il capitano ha 

autorità cho Ja rapidità dal- | 
non gli permiss di salvare nè 
le corto, pè il denaro che aveva i 


annunzia che con de- 
ereto del 25 ottobro scorso il cav. Cuneo, 
reggento della Qoestura di Bologna, fu no- 
minato titolare dell'uficio stesso, 


— La Persereranza annun= 
re Domenico Induno è gra- 
». Da qualohe giorno però 
si è notato in lui ua leggero miglioramento. 
Uno wpacciatore di higiletti falui. 
— Leggedi nella Gaszetta di Genora dall'8: 
bato sera lo nostre guardie mupioipali 
ro un'altra prova del hiuon servizio 
olatore di 
30 i particolari del fatto, 
iggio, la guardiu muni 
45, entrata dalla tabaocaià in 
piazza Caricamento ; si avvido di un gio- 
vanotto che dava l'uno dopo l'altro pare 
hi biglietti da duo liro , senza poterse ot- 
tenero il cambio, perchè l’esersente non li 
ttovava di atpetto legittimo. La guardia al- 
Jora,toft lei modi , © profferendosi di an- 
daro seco lui dal suo principale che gli 
aveva dati tutti quei biglietti (cosi almeno 
assoriva i) maritolo), Îb trasse fuon di bot- 
toga 0 fo’ conno ad una guardia. doganale, 
che si trovava colì, di prestarle man foriò. 


di | 


di 90 tonnellate, era { 


| betta, riusoî a condutra il galantaomo in 
via 3. Loronzo. Costul ad ogni vicolo vo- 
fio fermarsi, adducendo a motivo una ne- 
cossità imperiosa ; ma gli fu fatto osservare 
cho non avrebbe trovato luogo da ciò fino 
l “isolo di Sn Gottardo. Diffati, come 
| furono a quel. punto, Jo guardio lo ]secia- 
rono libero di accostarsi al muro. Il gio= 
vanotto no profittò per darsola a gambe. 

Ma egli arova fatto il conto senza l'orto. 
La guardia N. 88 @ il doganiero erano sul 
marciapiolo ; Ja guardia N. 15 ora entrata 
nel vicolo. È così avranno che quest'ultima 
potemo corrergli dietro alla svolta, gettargii 
il suo bastone fra lo gambe 6 cadero su luî, 
tento ara l'impeto della corsa, mentre egli 
goltava a piono mani sul lastrico biglietti 
fa di ramo. 
ra © ricondotto in via San 
| Lorenzo, par alla volta dol Palazzo Ducale. 
| Ma egli non volcra saperne, o, robusto 

com'erasiai divincolava, trascinando con sò 
a terra le guardio © brandendo un lungo 
coltello n molla ferma. 

Tutto ciò non gli valsa, perchè i suoi 
| eustodi, sirueciolando, inzacchorandosi, 1 
| cerandosi i lunghi soprabiti nella lotta, riu- 

cirono a trascinarlo in pinzza Nuova, dova 
incontrarono duo carabinieri c ottennero da 
loro îl sussidio dei Jacci. 

Condotto riluttanto in questura l'arre- 
stato dichisrò di aver nomo Francesco Sas- 
| serini, fa Garlo, a S. Laz 
zoro Alboroni, nel piacentino. 'l'ra i biglietti | 
| cho avova in tasca © quelli 

rra in Canneto , gliono furono se- 
47 da liro due, tutti falsi , 6 liro 
34 50 in biglietti da più piosolo taglio, ma 
buoni, probabilmente il frutto di cambi già 
abilmento operati, come lo erano forso 1 
ire 23 20 in moneto di rame che aveva 
dorerino essorlo 
gli altri apiccioli gittati por ln strada o non 
potuti ricuperaro. 

Quasi sorebbo inatito il diro cho it mal- 
capitato andò a finiro nella carceri di San- 
t'Andrea, dove cortamento maledirà, come 
andava facondo per via, Ia solerzia delle 
guardio municipali di Genova. 


Processo neandalono. — Scrivono 
da Casale in data del 7 correnta alla Gas- 
setta del lopolo di Torino: 
Un vecchio di sessant'anni sedeva ieri sul 
0 degli accusati alla nostra Corto d'As- | 
detenuto ed imputato di stupro vio= 
| lento ed oltraggio al pudore ! x 
Lvotà dell'imputato, Ja natura dell'accusa; 
la carica cho occupò anni addietro, quale 
presidento dell'Orfanotrofio po 
in quosta città, lo suo relazioni nello alte 
sfere della sociotà casaleso erano tali circo- 
stanze da rendera Interessantissimo fl pro= 
cesso. 
E ud occitaro maggiorseate la curiosità | 


generale, È battenti dell’a.la delle Assisio | 
eran chiusi al pubblico, a prosa lo più se- | 
vero mnisuro a cha niuno assolutamento vi 
ponotrasse, 


Risparizio ai | 
Josi € ributtanti di questo brutto dramma, | 
sorvolaudo pura sulle corsiderazioni che 
3500 trarrabbero naturali sall’abbrutimento | 
fn cui cade l'romo accecato dalla libidine. | 

Mi limito solo all'ufficio di oronista e noto 


Genova, tip. di G. Schenone. 


comieò el il drammatico. Libro piacsrole, 
quanfubque sebitto, comé nbbiam6 doltò più 
sopra, da dn giornalista politico. 


— Sui primi di quest'anno cessava di vi- 
vero in Livorno G. B. Giacomelli, noto non 
solo nolla sua città nativa, ma anche in 
molto altro città d'Italla, ova fosò più 0 
meno lunghe dimore ed ottenno benevolenza 
per l'animo buono ed ammirazione per l'in- 
Begrio arguto è fustivo. 

Col suo testamento egli legò ad una sua 
fidata amica un volumetto di verri mano- 
scritti, soggiungendo che sebbeno non sieno 
« di molto valoro letterario, puro se tro- 
 vassoro un editore, potrebbéfo assoro stam- 
<pati 0 venduti a profitto della mia chra 
< sorella Luisa. 

‘Alcuni amici intardono di soddisfare que- 
sto pietoso desiderio, pubblicando una scelta 
doi versi lasciati dal 
notizio sulla sua vita. 
dal senatoro Tabarrini, e così illustre nome 
farà più pregevole il libro. 

Il libro verrà pubblicato a Fironzo dai 
successori Le Monnier, e il prodotto dalla 
vendita sarà erogato socondo lo pistose in- 
tenzioni dell'autore. 


Marco Polo, orazione commemorativa dol 
dott. prof. Gaspare Buffa. 

A Giove Tonante, poesia di Gaspare 
Buffa, 

Emma, novella in versi dello stesso. 

Riccardo di Valbruna, dello stesso. — 


La mente di Michelangelo , pol profes- 
Alberto Rovel. — Fironzo, tip. Clau- 


Bollettino consolare, vol. XI, fase. VIII. 
— Roma, libreria Booca. 

All'Italia, por l'insurrezione erzegovinese. 
Inno di Domenico Andreucci. — Tssrni 


roporzionali compa- 
lella espiazione o della impunità noi 
crimini © delitt", per l'avv. Giusoppo D'Ip- 
polito, giudico al tribunalo di Cassino. — 
Napoli, tip. Do Angoli 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


- Pubblichiamo di nuovo l'ordine del 
giorno per la seduta di lunedì, 45 cor- 
rente, perchè è stato variato. Nell'or- 
dino del giorno già pubblicato era com- 
preso il sesoconto consuntivo per l’eser 
cizio 1873, ma siccome la relazione 
dell'onor. Busacca non potrebbe esser 
preparata per la riapertura della ses- 
sione, quello si è tolto. Del resto si spera 
che per lunedì qualche relazione di bi 
lancio possa essero presentata , bell 
stampata, in modo da venir tosto distri 
buita a' deputati. 

Ecco l'ordine del giorni 

4. Sorteggio degli Ufzi. 

Discussione dei progetti di legge: 

2. Conservazione del Cenacolo di Andrea 
del Sarto in Firenze. 

9. Compimento delle opere di bonifica- 
mento dello maremmo toscane. 

4. Istituzione di Sezioni tomporaneo in 


| cho quali testi erano chiamati. a doporre 
| quatiro ragazzine, di cui Ja maggiore al 
pena quindicenno o la minora di anni ott 
| Una monnos era pur fatta usciro dal con- | 
vento di S. Ramo, Dio sa con quante for- | 
malità, per qui portarsi a riferiro sulla mo- 
ralità dull'inputsto, | 

Crodo basti l'avor aessanato all'escuasione | 
di questi testi parchò ognano possa fert idea 
del'o deposizioni fotto, © l'angolo del pu 
doro più volta vi sal, arrossendo, fatto velo 
al volto colle. | 

Prosiodeva il dibattimento il cav. Floris; 
l'accusa era sostenuta dal conto Serra, 0 la 
difesa dell'avv. Morin 

rue giorni ci vollero par lo svolgimento | 
del brutto dramma, © por duo giorni con- | 
secutivi era un continuo chiodarsi a vi- | 
| conda fra il pubblico dell'andamnto del 

pscoseso. | 

Finalmento iori a sera verso lo 8 lo porto | 

ni aprivano al! 
pubblico, cha irtompera in esso calcato, per 
udiro È quesiti proposti ai giurati. 

E circa un'ora dopo, fra un sepolerale 

sobbon rumore conf 
foro al di fuori, il presidento pronunciava 
la sentenza. 

«Reg... C. convinto 
ino di V... E. di ani otto, © di oltre 
| gio al pudore di A... E... d'ami quindici, 

veniva condanzato a cingio ami di relega: 
zione, allo speto e danni verso Je parti 
leso. 

La giustizia aveva avuto Îl suo efatto e 
la folla vi faceva plsus. 


male. — Riseviamo 11 pri 
mo numero di un giornale ebdor rio che 
si pubblica a Napoli cel titolo : 72 Popolo 
Napolitano. 

Questo giornale è sorio per amsaro organo 
di un'opera di beneficenza, vale a dire, per 
propugnare Ja fondazione d'ona Cast di la- 
voro.a ricovoro per liberare Napoli dagli 
accattoni. Diamo il benvenuto a. questo fi- 
lantropico giornale. 
bblieazioni. — I tempi volgono, 
favorevoli ai romanzi. Ne abbiamo piono il 
tavolo, ed alcuni meriterebbero più che un 
breve cenno. Non bastano gli autori italiani; 
ecco ora ancho gli straniori che sorivono 
nol nostro idioma. Di questo numero è il 
signor Roberto Staari.che ha testò pubbli» 
cato un romanzo originalo italiano, intito. 
lato: IL Marchese del Cigno (Milano, frr- 
telli Troves). È un libro soritto con garbo 
nel quale svolgo una storia semplice, 
piana, famigliare: Lo Stoart ha dato prova 

ingagno © di buoni studi. 

“Dal Capaccini, editore romano, riceviamo 
il Marito di quarant'anni di Edoardo, che 
è fl nomi, di un noto giornalista politico, 
il quale si diverte qualche, volta a fare, 
come dicono | francesi, l'école Buissonnidre 
nello regipni del romanzo. Questo marito 


stupro violento a 


do , disso cho il 
Prc ‘sbitivà. Tn Sauplordirosa, “e 
Suaniia allora gli zisposo 7] sccqmpagnarlo 


di quavant' anni rendotà folloi le mogli od 
anche la fanciulle elio lo leggeranno. È un 


icipio, dova avrebbe oltenuto il per- | marito che, discorry,beno, in pura lingua 
Lia selen toscana e narra avyaaturo che sianno fra il | l'amassinio dol nostro compatriota, signor 


taluno Corti di cassazione. 
. Soppressione di attribuzioni del Pub- 
ro. presso lo Corti di appello 


orizione della 
in escouzione della leggo 45 


rendita 5 * 
agosto 1857, art. 2. 


L'intrepido viaggiatore Odoardo Bec- 


cari ha fatto pervenire in questi giorni 
a S. E. il ministro della marina una 
lettra, scritta nol settembre scorso, dal- 
l'isola di Ternate (Molucche), colla quale 
egli esprime vivissima riconossenza e 
grato ricordo per l'assistenza © cortesie 
ricevute dallo stato maggiore el equi- 
paggio della Viltor Pisani, quando que- 
sta corvetta, nel giugno scorso, si recò 
nella baia di Dorei in traccia di luî, e, 
trovatolo, Jo serbò suo ospite per qual- 
che tempo. di 


Il Congresso delle Camere di com- 
mercio terrà domani, 40, assemblea ge- 
nerale pubblica a mezzogiorno. Il primo 
oggetto in discursione è il seguente: 

Relazione della Sezione III circa il 
toma se e quali‘ modificazioni convenga 
recare nelle disposizioni sanzionato dalla 
leggo 49 aprile 1872, N. 759, serio 2* 
rispetto allo fare da concedersi nell'ap- 
plicazione dei dazi doganali. 

Un dispaccio ‘dal Cilfo assicura che 
tutte Je scadenza assicurate dei Daria 
saranno pagate esattamente. 


italiane, di cui sono già estinti circa 20 
‘milioni. 

Esso fa parte del debito privato del 
vicerò, sebbene fra debito privato del 
vicerò o debito pubblico non si possa 
stabilire ua decisa diTerenza in uno 
Stato nel quale îl demanio pubblico non 
è distinto dal demanio privato del prin- 
cipe. dr 

Lo stato di. saluto dell'on. Bonghi è 
alquanto migliorato ‘e sperasi che fra 
breve l'egregio ministro dell’ istruzione 
pubblica potrà riprendere le sue occu- 
pazioni. 

L'A; ia Havas comunica ai giornali 
parigi dla la soguonto nota : n 

« Parecchi giornali-hanno dato, bocondo 
la Gironde,-d.}io informazioni inesatte sulla 
missione che avrebbe dovuto compiere a 
Cuba il comandante dell’ inerociatore la 
Sané (e non la Niobe). 

< Quest’uficialo, alla prima notizia del- 


Rasgoudand, si è subito dirotto, in questa 
stagione pericolosa, verso Santiago di Cuba 


gente 
consolare francese, egli ha fatto presso le 
autorità spagnuolo i prsì più attivi ‘in fa- 
vore dol nostri compatrioti e ha trasmesso 
al govèrno delle informazioni tali da illu- 
minarlo rl seguito da daro a questo de 
Plorabile affaro. » 

— La Liberté annunzia che il sig. Thiera 
ha terminato il grando lavoro filosofico del 
qualo si è tanto volto parlato. L'ex-presi- 
donto sarebbe già in trattativa con un edi- 
tore par la pubblicazione di quest'opera. 

— Lo stesso giornale riporta }a voca che 
Vittor Hugo voglia venire a Roma per far 
visita al gonoralo Garibaldi. 

— La Liberté pubblica il seguono di- 
spaccio da San Giovanni di Luz, 6 no- 
vembre : 

< L’osercito alfonsista ottenne un'impor- 
tante vittoria prosso Penacertada, provin- 
cia d'Alava, sulla via da Vittoria a Lo- 
grono: I carlisti farono respinti verso lo 
montagne della Navarra è provarono grandi 
perdite. L'osercito assedia ora il forta di 
Herera, dovo un battaglione carlista trovasi 
ohiuso. » 

— Un altro dispsecio dell'Agenzia Havas 
conferma questa vittoria degli alfonsisti o 
dico che questi hanno preso il fort di San- 
Leo 0 cinque villaggi dolla Riaja-Alavese. 


_——____________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8. — Seduta dell'Assom- 
blea nazionale. — S'incominoia la di- 
scussione della legge alettorale. 

Marcere, repubblicano, parln in fa- 
vore dello scrutinio di lista. 

Franclieu, legittim sta, parla in fa- 
voro della monarchia. Dice che il conte 
di Chambord è partiginno del suffragio 
universale, onestamente praticato. Egli 
attacca il ministero ed è più volte ri- 
chiamato all'ordine. 

La discussione generale è quindi chiuza. 

Parecchi emendamenti all'articolo f{° 
sono ritirati. 

Si approva quindi, alla quasi unani- 
mità, il primo paragrafo dell'articolo d° 
che conferisce il diritto eleltorale a tutti 
gli elettori iscritti da un anno sulle li- 
sto elettorali. 

Dafaure fa alcune osservazioni sul se- 
condo paragrafo, il quale conferisce il 
diritto elettorale ai cittadini domiciliati 
da sei mesi nel comune e cha srranno 
isoritti d'ufficio. Dufauro teme che ciò 
possa ritardare le elezioni generali e de- 
sidera che si sopprima l'iscrizione d'uf- 
ficio. 

Il secondo paragrafo è quind 
alla Commissione. 

La seduta è sciolta. 

Cairo, 8. — Le notizie sparse circa 
il non pagamento dei buoni Daria sono 
completamento false. Tutto le scadenze 
assicurate dei Daria saranno pagato e- 
sattamente. 

Shanghai, 5. — Corre voce che siano 
scoppiati alcuni tumulti nella provincia 
di Knichow, 

Bombay , 8. — I.principa di Galles 
è arrivato e fu ridevnto con entusiasmo. 

Vienna, 8. — La Corrispondenza 
politica annunzia che Arifi pascià rim- 
piazzerà Raschid pascià come ambascia- 
tore ot'-mano a Vienna. 

Singapore; 6. — ll governatore è 
partito per Perao onde fare un'inchiesta 
sull'assassinio di Birch, residente diplo- 
matico dell'Inghilterra. 

Penang, 6. — Si ha da Perao che i 
malesi assediano la resideriza. inglese. 

Il cadavere di Birch non fu ancora 
trovato. 

Le truppo spedito da Penang sono ar- 
rivate a Pera. 

1 malesi fanno grandi preparativi per 
resistare. 

Il sultano Ismail raduna forze consi- 
derovoli per. scacciare gl'inglesi da Ma- 
Inoca. 


inviato 


Berlino, 8. — Il presidente della fra- 
zione del centro smentisce nella Germa- 
nia che la frazione del centro stia trat- 
tando per una transazione riguardo al 
conflitto ecelesiastico. 

Berlino, 8.—L'imperatore, ricevendo 

iori i tro presidenti del Reichstag, parlò 
lungamente dei lavori del Reichstag, 
raccontò l'accoglienza entusiastica rice- 
vuta a Milano, accentuando l'importanza 
di questo fatto politico, il quale conferma 
nuovamente l'amicizia dei due sovrani, 
i cui popoli ottennero la loro unità nello 
stesso tempo l'uno per l'altro. 
* L’itbperatore parlò della situazione 
eminentemente pacifica dell'Europa; disso 
che la quistione della Bosnia non è an- 
cora risolta, ne sviluppò i punti di vista 
opposti e lo difficoltà che ne derivano, 
‘esprimendo la piena fiducia in uno scio: 
glimento pacifico. 

‘Hiavenna, 9. — Il Ravennate annun- 
cia che fra pochi giorni avrà lnogo presso 
il‘ ministro dei lavori pubblici un' adu- 
panza della Commissione per Ja ferrovia 
Rimini-Ravenna-Forrara. 

Aja, 9. — La regina d'Olanda sta 
‘meglio. 

New-York, 9. — Il vapore Pacific, 
di Vittoria (Colombia ingleso) il: quale si 
recava a San Francisco, naufragò presso 
il capo Flatery.-Sopra 440 viaggiatori a 
50 uomini di equipaggio si è salvata una 
sola persona. 

Cadice, 6. — Il vapore Nord-Ame- 
rica, della. Società Lavarello, è partito 
per la Plata con 500 passeggieri. 

* Madrid , 8. — L' Eoca il 
desiderio che Î governo tratt è Rana 


© non a Madrid per ottenere importanti 
modificazioni al Concordato 1851, simili 
4 quelle che ottenne l'Austria-Ungheria. 

Londra, 9. — Il Times ha il seguente 
talegramma da Berlino, 8: 

< Nelle conferenze che ebbero luogo 
a Vienta fra le tro fu deciso di 
domandare alla ‘Turchia so essa può dare 
garanzio per l'esecuziono delle. riforme 
amministrativo promesse. La Russia ha 
fatto conoscero allo potanze occidentali i 
passi cho i tro imperi hanno in vista di 
fare. » 

Il Times , commentando questa noti- 
zia, dice che la Tarchia non ha garanzie 
da offrite, è quind' le consaguenze di 
questa situazione dovono esser serie. 
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La pronta fece 78 50, 
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LA TIPOGRAFIA 
dell'O PINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macohino piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 
—_—————————— 


A RIMETTERE 
giornali francesi o tedeschi, in se- 
conda lettura, 24 ore dopo l'arrivo, 
‘a metà prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


i ribelli ad ogni altro trattamento 


| tina Revlenta Arabica a que ha {nuto invita mia. moglie cho neloi pr tatto 1 corpo sido tibi, tanto ho ccmbiato ave ama 
la vita [ta modoratamento già da ie anni. Si nbbi più sentiti ringra-[otà di venti anni con quelli di una veschia di ottanta, bio di rsa 
sg (i it, Fe ut di Di a porn sd o 

PIETRO CANEVARI, Istituto Grillo (Serrav la qualo in {5 giorni m ila 
67,218 Venezia, 2D bo eredlo nio dovere ringraziarla per fo vinmerai aaptit qui 

di tonio Scord idice al tribunalo di Venezia, Santa Ma-|dobbo. 

ormona, Callo Querii, 4778, da malattia di fegato, 

(RZ a Ha 


anni. lo mi sent 
è predico, visito ammalati, faccio viaggi 


Molti modici fran fami 
'sentomi chiara Îa mente © fresca la memoria. 


omai disperanio volli far. prova della. vostra farina di nl 
[mesi ossa forma 5ì mio abituale ufrimento. Îl vero nome di Reealent Sassari (Sardegna), 5 giogno 180 
Milano, 5 aprite le i conviene, poichè. gra gua mi ha fatto rivivero: pomo | Da lungo tempo opprotsa da malattia nervosa. cattiva di 
Londra giovò in modolora occuparmi ndere la mia posi-| bolezza 0 vertigini, Îrovai grao vantaggio con lano di olte 
, fer lenta ed insintento|sione social DI BRENAM | vostra deliziose saluliora Gino la Revalenta Ara 

o siomaco e ua dept pic cito | ee petto riad altro rimodio più aticace di que: 

a ue | Una donna di n his, 

bopuito facilmente diseriro e gustare, ritornando per ess 
Hi ‘salute vorsmonto inquietante, ad un normale benesse: e dî sufi 
© contizuata pro 


CLEMENTINA Si 
Rovino, dintrotto di 


saluto di zaia ra. Non tre 


‘ni mioi malori, 


Sindaco della città di Suoni. 
'ologna, & settembre 1809, 
terosse dell'amanità, 0 col cuore piano di|"* 
o malo elogio ni tanti ottenuti alla nua de-| 
sica 
Quanto le manifesto è fatto incontrastato o le sarò grato pe 
‘a GAUDIR: 


Signore. — In seguito a malattia epatica, io era 
“tperimento che durava da ben di 
per tutto 1 corp 


22. Sorravalle 
Ato vaglia postal per ur Î ntinvamento d'iofinmmaz 
1 DELLA REVALENTA ARADICA: La vestoli del pevo di 1}4 di chil. fr. 2 1{2 chil. fr. 4 50, 1 chil 


cuocerla, abbiamo conforionati i biwcotti 
tele da u 


In segu 


istato di completo deperimento 
rendo È 


no di ventre, colica d’atero, do- 
; 2 12 chil, fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
Per i viaggiatori che non hanno il comodo pel tempo stesso più che la carne, fotificando le persono più indebolito. 
eloccolatto — Prezzi: In polvere: sentolo 
BARRY e 
ila Legaziono Bri 


2 50; fr. d 50; (n.8. 

‘Aroghioni 

13-74; droghoria Achino, piszza Montecitorio, 146; Franck 
, Roberts, farinacia della Legazione Britauni 


Maria della Morto. — Venezia, Popci Giusoppo. — Flalermo, O. Canti 


Via del Corso, 421 


DELLA 


ui) SARTORIA 
Borghese ec Militare 


MARCO MONTAGNANA 
PO e Aa SUCCURSALE DI TORINO 


bal Drapperie e Novità Estere 


Deposito ia Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dol Profeti, 18, p. p. 


Col 4° gennaio prossimo LA LIBERTA?” entra mel suo settimo anno di vita. Senza doman- LA LIBERTA’ pabblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa [commerciale, 
dare nò ricevere mai nesmm zieto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba industrialo. Ha un servirio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avvani- 
ormai il periodo più difficile per l’esistenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
diffusi del Regno. Ogni giorno due pagine di appandice romanto. 

Continsando a mantenersi serza affoitazione e renza debolezza, moderata nelle suo pole- | I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 
miche e indipendecte verso tatti, LA LIBERTÀ porrà ogni cara ne! meritare sempre più la straordinaria diffusione di quesio giornale. Siamo lieti di annunciare che per l'anno pros- 
la benevolenza di cui {l pebblico fa corì largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno pros- | simo l’Amministrazione ha giù provveduto una serie di romanti di antori ricomatimiai. cis 
simo introdotti nuovi miglioramenti nella compilazione del giornale. merite.anno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

Perchè i lettori postano ssguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, vieno La Commedia della Vita 
pubblicato quotidianamer:e un bollettino dl politica estera che rizmrame i fatti principali del Vol è Poi 
Giorno corredandoli di opportuni commenti. ‘olere è tere 

Andalusa. 


Sarà fatto con regolarità il servizio delle currispondense italiane ed estere. 
Un nuovo romanzo dell'autore della Secemda Moglie. 


Ottre agli Articoli, allo Notizie, alla Crotaca cittadina redatta con cara speciale grazie 
Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA” pubblica una Secenda Edizione più 


al concorso di vari nuovi collaboratori, LA LIBERTA” continua a pabhlicare come per lo 
pamato, Cronache giudiziario, Rassoguo artiste e bibliografiche, Auticoli di Varietà, Spi- | spocialmento destinata agli Abbonati; la quale contiene wn esteso ed accarato resoconto 
parlamentare, © lo notizie parlamentari © politiche del pomeriggio. 


Wolatare, Notizie dei Teatri, ecc., ecc. 
Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è di spedire postale all’Amministrazione della LIBERTA" in Roma. 
1 prezzi d’abbon: mento sono Î pirati ‘Anno s4 — Sel mesi lire 


i Banchieri 


Bersa-F'inanze-Commercio 


PASTIGLIE Esfniora 
ALLA (CODEINA-Y 1° 
Sgiozere fre 
selon i cnr 


D. BECHER 
possono preset verle adattando. 


TERA 

BOT i pretiono clio CaMtitÀ di 10 #19 Fascio Leman 

condo l'annessa istruzione, — Prezzo della scatola L. £. SO. 
pe sigela 

firma qui contro ed i faleifica» 147 

i Cigna 


t 
1 procedura ponale, 


gie dipendenti 
nervose. Ogni Pa- 


(Dirimpetto Via Condotti) (Dirimpetto Yia Condotti) 


TORINO 
via Roma 
ià via Nuova 


Italia A. Manzoni 0 C., via dl 
Ntoma velle farmaci 
Ottonî al Corso: Silingo , far 
, via Frattina @ nelle primarie c’talia. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del form. A. GRASSI 


Impareggiabilo nel ridonaro rapidamento alla Barba e Caj 
il primitivo colore biondo, cas 
la pello, possiode nel mod 


od 
ad mi evostpadi 


osvaudi Fiipuoa 


Lido 19p 091av9 è 


gu 1a 010 “eur 


‘efogI *y izuofy, 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via 8. Prospero, N. 7 


ANNO VIII 
Gol primo novembre 4875 la Gazzetla doi Danchieri ammenta 


esi 


Spacciandosi taluni per imitatori © perferionalori del Fermet-Bramea, avvertismo che desso non 


0 formato 
lomne, 0 potrà così offrire ai suoi lettori cn maggioro numero di notizie, articoli, ei 
rono giù introdotti molti miglioramenti ed altri saranno ancora fatti x 

La Gazzetta, oltra una dettagliata rivista delle bo so italiana, pubblica al più 
tutto lo estrazio italiani od esteri, preszi correnti ‘ei coloniali, coroai 
bestiami, ecc., suoi lettori a giorno di lutto quelio che suocede nei mondo finanzi 
indisponsabilo ad ogai uomo d'affari. 


Prezzo d'Abbonamento it. L. 10 all'anno. 


T=d 


: da esson altro essere fabbricato pà perfezionato, parché vera speci» 
Sualungue altra bibita per quanto porti lo specioso nome di Fernet non potrà mu produrre quei vautaggiosi igienici che si olteogono 
anque ara bia per qesato » prode quei viaggio ea gii che dcilooto [ 


li Branca e Comp., e Îl 
L'etichetta è sotto Pegida della Legge 


vesto possibile | |M uit dei fratelli Branca e Cor 


do che ogni boltiglia porta una etichetta colla firma, dei Fratel? 
ichetta poriante la stessa firma. 


Il miglior modo di abbonarsi è di spedira un va 
dei Banchieri a Roma. 


così pctor azione, 
Tema 
Eri 
FayardeBlegn.Non si coo-| 
ni 


NON PIU. CAPELLI BIANCHI 


x sola cho tingo i capelli e la barba ia ogni colore, sensa bisogno 
free sione. — Roo macchia la palo. Gli ofetti 
‘aarastiti Nomina pericolo per la aslu 
seno parati oetoa È G, frateo per ferovia L. 6,80. 
AI Tegaeoe MS vagi TICOla a Firease sla, 
do, 0. Pata, 


CCO DI BISTECCA 
VERO SUCI ROUSSEL DI METZ 
ivalescenti, pei vecchi, feriti, donne) 


orson 


DE 


LITE Savazoruoo ip ogronb “jueta) 
PE NI SIOX NP OHUIIAE 


ang ‘o ammezuoRI Sano gnng np ero 


I 13 marso 1869. 
ia pratica del Fermet-Branca dei Fi 
incontestabile ne riscontrai 11 vantaggio, così 
constatare i casi speciali noi quali mi sembra che convenisse 
7 pieno successo. 


iù 0 mi 
fi'igtore end: 


yerminazioni, quands a tempo debilo © di quasdo in quando 

qualche cocchiaiata del Fermet-Bramea, non ti inconveniente 
loro si frequentemeote altri antelmintci, 

quasi, sempre Jannoso, 

rmet-Bramea nelli 


cone 
Ta ccomcorreta di questi a nai ne 


LORENZO doit. BARTOLI 
‘primario degli Ospedali di Roma. > 


NAPOLI 


Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
faelo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti 


folla gli infermi, 


abbiamo, nell' ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo] 
di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca dil 


Milano. 
Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispep: 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte- 


nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici 


amari. — 
Utile pure lo trovammo come febbri/îggo, che lo abbiamo] 


sempre prescritto con vantaggio în quei casi nei quali 
TREE) faggio in quei casi nei quali era| 


Per 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


Si dichiara essersi esperito con 


nello quali affezioni riesso un buon tonico. 


tti ni di Gea Ort 1 livore deveminto Vermot Branca: © pricispente ia ou di bio si tonia dello 


PREZZO: una boctiglia L. 8 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


ngi d'imballaggio e tras a carico dei comumiltenti. Ai ricenditari che fard acquisto all'ingresso accorderà ve sconto. 


lu Roman deposito © vendita presso l'Agremzta A. Talega, via dei Profotti; 12 


